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prefazione 

L’idea secondo la quale l’informazione presentata nei bilanci d’e-
sercizio sia una rappresentazione oggettiva della condizione economica 
dell’impresa è discutibile; la dinamica aziendale non si può convertire in 
numeri in modo oggettivamente incontrovertibile. I bilanci d’esercizio si 
presentano, infatti, come un insieme di dati ottenuti applicando e inter-
pretando l’accounting regulation vigente. 

Chi stabilisce i concetti e le regole che vivificano la struttura matema-
tica del calcolo del reddito d’impresa? Come si misurano il capitale e il 
reddito? Sono questi gli interrogativi che dovrebbero guidare il lettore di 
questo libro. 

A ben rif lettre tali interrogativi sono strettamente connessi ad 
altre domande più radicali: che cos’è l ’accounting? Che cos’è l ’ac-
counting regulation? Chi è l ’accounting standard setter?

L’accounting regulation è quel framework istituzionale, concet-
tuale e regolatorio che si sostiene da sé e che si crea i suoi strumenti 
per sussistere nel tempo? Oppure l’esistenza dell’accounting regula-
tion è determinata da una funzione  su cui l ’accounting standard 
setter non può disporre e a cui deve sottostare in tutto il suo stan-
dard setting process?

L’accounting regulator deve avere, come oggetto da regolamen-
tare, l’accounting che le aziende da secoli hanno di fatto utilizzato ? 
Oppure creare un’altra accounting e regolamentarla?

L’accounting regulator deve accogliere l’obiettivo economico-
privato dell’ investitore e quindi ideare concetti e standard idonei 
a favorire la realizzazione di tale obiettivo? Oppure deve aiutare il 
rendicontante nella sua attività volta a spiegare il suo operato e i 
relativi effetti tenendo presente il conf litto di interessi con il desti-
natario della rendicontazione?

Le definizioni e le regole con cui le quantità contabili capitale e reddi-
to vengono concettualizzate e quantificate sono un aspetto  cruciale di un 
sistema economico. Esse, tra l’altro, possono incidere sulla distribuzione 
della ricchezza tra le diverse componenti della società; hanno , in genera-
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le, una valenza politico-economica  e sono anche tacitamente utilizzabili 
da gruppi di interesse per modificare la propria posizione economica.

Organizzazioni, comitati e studiosi di accounting hanno tentato di 
sviluppare – secondo differenti sensibilità – ciò che hanno chiamato, in 
modo molteplice, principi, standard, convenzioni, regole, postulati o con-
cetti. 

Da alcuni decenni il tradizionale bilancio d’esercizio è stato ridise-
gnato e gli è stato attribuito il nuovo ruolo di financial reporting, cioè 
quello di fornire un’informazione che agevoli primariamente l’assunzio-
ne di decisioni di finanziamento delle imprese nei mercati del capitale.

I principi che scaturiscono da questo nuovo ruolo del bilancio d’e-
sercizio non possono essere ben compresi senza considerare le differenze 
fondamentali tra la reporting regulation prodotta dal settore privato e la 
regolamentazione contabile classica.

Viterbo, Università degli Studi della Tuscia

Egidio Giuseppe Perrone


